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Festeggiati a Lisbona i rappresentanti del PAIGC 

SPINOLA FIRMA IL RICONOSCIMENTO 
DELLA GUINEA-BISSAU INDIPENDENTE 

Il documento è stato consegnato alla delegazione del nuovo paese africano - Il PC portoghese: la rivolta dei coloni in Mozambico 
è anche un monito a consolidare il processo di democratizzazione in Portogallo • Rintuzzata a Lisbona manifestazione di nostalgici 

Dal nostro inviato 
LISBONA, IO 

« Addio al colonialismo, ben
venuto ad un nuovo paese »: 
così stamane un «rande quoti
diano di Lisbona salutava lo 
storico atto che milioni di por
toghesi hanno seguito alla te
levisione. 

Nel salone azzurro di Palazzo 
Hclein dietro al tavolo dorato 
che ancora quattro mesi fa era 
occupato dal fascista Gaetano, 
gli uomini del movimento delle 
forze armate hanno a lungo 
stretto la mano ai rappresen
tanti del PAKìC. abbracciando
li e abbandonandosi a profusio
ni di cordiale amicizia. Fochi 
istanti prima il presidente Spi
nola aveva ascoltato la lettura 
della formula con cui veniva an
nunciato che il governo provvi
sorio portoghese « riconosce la 
Guinea Bissali pienamente indi
pendente a partire dalle dodici 
di oggi » e aveva sottoscritto il 
documento che, con le sue stes
se mani, consegnava al capo 
della delega/ione del PAIGC. 
il vice ministro della difesa Pe
dici Pires. 

La cerimonia è stata brevissi
ma, quasi a sottolineare nella 
sua laconicità tutto il signifi
cato che essa riveste non solo 
per il popolo della Guinea Bis
sali ma per lo stesso popolo por
toghese e la sua riconquistata 
democrazia. Un atto solenne che 
ha visto riuniti da una parte 
uomini che nelle foreste della 
Guinea Bissali costruirono il 
loro paese nella lotta e nella 
sofferenza, dall'altro gli uomi
ni della giunta di salvezza na
zionale, del consiglio di Stato e 
del governo provvisorio in rap
presentanza del popolo porto
ghese che esce, dopo decenni 
dall'incubo del colonialismo fa
scista. « Quel popolo, — non si 
era stancato di ripetere in que
sti giorni il capo della delega
zione del PAIGC alla radio e 
alla stampa di Lisbona. — con 
il quale noi abbiamo sempre 
aspirato di vivere in pace e col
laborazione ». 

Per gli uomini del PAIGC 
che da anni governavano già di 
fatto il loro paese e che ave
vano potuto già un anno fa pro
clamare unilateralmente l'indi
pendenza. la cerimonia di oggi 
è stata semplicemente di rico
noscimento di una realtà. « Non 
per questo. — aveva detto sta
mane Pedro Pires. — meno im
portante e significativo. Lo con
sideriamo tanto più importante 
perché esso ci permette di eser
citare finalmente la nostra so
vranità su tutto il nostro territo
rio e allo stesso tempo di elimi
nare la presenza straniera dal
la nostra terra e apre la strada 
alla collaborazione pacifica x>. 

Pires aveva anche approfitta-

Violenze 
razziste in 
Mozambico 

LOURENCO MARQUES. 10 
La rivolta dei coloni bianchi 

di estrema destra in Mozambico 
è Tallita. Il movimento dei ri
belli. dopo l'occupazione dello 
aeroporto di Lcurcnco Mar-

ques da parte delle forze ar
mate portoghesi nella prima 
mattina, ha praticamente con
segnato l'ultima sua cittadella, 
la sede della radio, senza op
porre resistenza. 

Polizia ed esercito si erano 
astenuti dall'attaccare "la sta
zione radio per evitare spargi
menti di sangue, ed hanno at
teso che la Tolla che circondava 
l'edifico della radio si disper
desse prima di occuparlo. In 
precedenza, era stata annun
ciata una tregua di 48 ore con 
t ribelli, in coincidenza con la 
partenza da Lojrenco Marques 
per Lisbona dei due inviati del 
presidente Spinola che hanno 
avuto alcuni incontri con i ca
pi dei ribelli. 

Il fallimento dei ribelli nella 
loro azione disperata è apparso 
chiaro quando le forze militari 
portoghesi in Mozambico hanno 
dimostrato la loro lealtà al go
verno di Lisbona, 

Tuttavia la situazione rima
ne grave a Loronco Marques. 
Un portavoce della polizia ha 
riferito che un numero impre-
cisato di bianchi ed africani 
Fono morti in violentissimi scon
tri avvenuti nelle * hidcnvil 
le > africane 

Il capo d-j'.Ia polizia. Cunha 
Tavares ha rivo!*.» un appello 
alla popolazione perché terni 
alle preprie occupazioni in ma 
do che la calma sia ristab.h'.a 

Numerose per^coe h.ir.no ab-
b.imlonata !e loro case portan
dosi dietro lo stretto necessario 
e si seno rifugiate nei quartieri 
bianchi della città, dove regna 
ancora la calma. 

Non è ancora chiara inoltre 
!a situazione intorno alla sta
zione radio, stamane è stata 
consegnata alle autorità di pò 
lizia. Nel palazzo sarebbero 
rimasti alcuni giovani armati. 
nonostante le csort-izicni de'.la 
polizia ad allontanarsi. In real 
tà ncn e ancora certo se. depo 
l'annuncio della re.-a da parte 
dei dissidenti, la polizia abbia 
occupato in forze la sede del
la radio. 

Risulta poi che le autorità mi
litari hanno ordinato, per ra
dio. a tutte le unità di stanza 
a Lourcnco Marques di occu 
pare i punti strategici della 
città, essendo stati «egnalati 
assembramenti incontrollati di 
folla. 

Si è appreso d'altro canto che 
le forze armate sudafricane 
hanno dislocato loro unità ai 
confini con il Mozambico, ma 
fonti ufficiali, fra cui il mi
nistro della difesa P. \V. Botha 
hanno invitato i e giovani » a 
non farsi « corrompere dalla 
idea di arruolarsi come merec-
y&i io Mozambico ». 

to dell'occasione per salutare il 
popolo portoghese e tutti i por
toghesi che, aveva detto, « furo
no sempre nostri alleati nella 
lotta difficile che abbiamo con
dotto contro la dominazione co
loniale ». « Ci teniamo a ripe
tere a tutti questi portoghesi 
che lottarono, che furono com
battenti anonimi della decoloniz-
za/ione che siamo con loro e 
saremo sempre solidali con la 
loro lotta per consolidare la de
mocrazia in Portogallo e con la 
loro lotta per la costruzione del 
progresso portoghese ». E' (me
sto della lotta per il consolida
mento della democrazia in Por
togallo e il proseguimento sen
za dolorosi e sanguinosi sussul
ti del processo di decolonizza
zione l'elemento di fondo della 
situazione politica portoghese. 
Esso è riemerso con forza a se
guito delle ripercussioni che an
che all'interno del paese hanno 
avuto gli avvenimenti di Mo
zambico. Se l'atteggiamento te
nuto dai vari organi del nuovo 
regime e la calma e la fermez
za con cui ha reagito la grande 
maggioranza del paese non han
no concesso molto spazio alla 
provocazione reazionaria e co
lonialista, negli ambienti politi
ci non si nascondono pericoli 
che minacciano la giovane de
mocrazia in Portogallo. 

Significativo è oggi il serio 
avvertimento che lancia al pae
se il Partito comunista porto
ghese. Interpretando i sentimen
ti della classe operaia, dice un 
comunicato diramato questa 
notte, e di tutti i lavoratori por
toghesi. il PCP condanna la ri
volta criminale in Mozambico, 
richiama le masse popolari a 
vigilare e reclamare misure 
energiche contro quel gruppo 
che sfida le autorità e gli ac
cordi da esse sottoscritti secon
do la volontà di tutto il popolo ». 
Per il PCP infatti gli avveni
menti in Mozambico « costitui
scono un serio avvertimento sul
la natura dei pericoli che mi
nacciano non solo il processo 
di decolonizzazione ma lo stes
so processo di democratizzazio
ne in Portogallo ». 

Il comunicato ricorda che « la 
liberazione di fascisti come Ca
sal Ribeiro. Moreira Bactista. 
Silva Cunha. (questi due ultimi 
capi della famigerata polizia po
litica fascista PIDE in Portogal
lo e nelle colonie) la liberazio
ne di agenti della PIDE e legio
nari. le compiacenze con cui 
sono trattati gli ex agenti della 
polizia politica fascista nelle 
carceri dove sono trattenuti, la 
assenza di misure contro l'ag
gressione ideologica reazionaria 
praticata da certa stampa re
gionale e contro raggruppamen 
ti politici neofascisti, tutto ciò 
afferma il PCP costituisce uno 
stimolo e un incoraggiamento 
per la reazione, che ostenta 
sempre più una lotta aperta 
contro il regime instaurato il 
25 aprile ». Il PCP conclude con 
la necessità di una vigilanza po
polare: di una mobilitazione 
combattiva delle ma^se popola
ri e chiama « al rafforzamento 
dell'alleanza con il movimento 
delle forze armate ». 

Anche il Partito socialista ha 
emanato un comunicato che nel 
condannare decisamente la ri
volta dei reazionari del Mozam
bico. afferma che « è tempo di 
serrare le file attorno al movi
mento delle forze armate affin
ché la reazione incontri in Por
togallo come laggiù un ostaco
lo insormontabile ». I segni di 
una certa attivizzazione delle 
forze nostalgiche e nemiche del 
nuovo regime sono avvertiti an
che dall'opinione pubblica che 
ha seguito vigilante gli svilup
pi della situazione mozambica
na e soprattutto gli echi c i» 
essa ha incontrato qui negli am
bienti di destra. 

Ieri a tarda sera ci sono stati 
tentativi da parte di alcuni no
stalgici di dimostrare il loro 
appoggio agli ultras del Mozam
bico. Decine dì macchine hanno 
percorso le vie del centro suo
nando ad intermittenza i clac
son. Si sono udite grida di « ab 
basso il Frelimo ». Poco dopo. 
una colonna di diverse migliaia 
«li giovani ha percorso la « Ave-
nida de Libcrtade » per rintuz
zare l'abortita manifestazione 
di destra ai grido di e abbasso 
i reazionari colonialisti ». Mi
gliaia di manifestini apparsi nel 
corso della mattinata chiamava
no per stasera lutti a manife
stare contro la reazione colonia
lista per i fatti de! Mozambico 
nella centrale piazza di Rossio. 

In questo contesto il discorso 
che Spinola ha pronunciato di
nanzi alla televisione nel tardo 
pomeriggio di oggi sembra più 
destinato a tranquillizzare gli 
strati moderati che guardano 
con riserva a ogni passo verso 
la concreta democratizzazione 
del paese, che a fare chiarezza. 
Ha ripetuto le sue note conce
zioni restrittive ed equivoche 
sulla decolonizzazione, conce
zioni contraddette tuttavia dagli 
atti concreti di domenica, con 
l'approvazione dell'accordo cr,n 
il Frelimo e stamane con il ri
conoscimento. nelle mani del 
PAIGC. della indipendenza del
la Guinea Bissau. Sul piano in
terno ha agitato Io spauracchi 
dei due opposti estremismi nel 
tentativo evidente di tranquil
lizzare e di attivizzare gli strati 
moderati dell'opinione pubblica. 

Ed è agitando questo spau
racchio di comodo che Spinola 
ha fatto appello alla < maggio 
ranza silenziosa del popolo por
toghese che deve svegliarsi e 
difendersi attivamente dai tota 
litarismi estremisti che — a suo 
avviso — lottano tra loro nel
l'ombra ». Si è quindi detto lui 
stesso garante di uno sviluppo 
democratico del paese che la 
grande maggioranza dell'opinio 
ne pubblica democratica vede 
sempre più nella unità compat
ta fra tutte le forze che appog
giano il governo provvisorio e 
il movimento delle forze ar
mate. 

Franco Fabiani 

LOURENCO MARQUES — Paracadutisti portoghesi hanno occupato l'aeroporto della capitale 
del Mozambico sottraendone il controllo ai coloni ribelli 

Nelle elezioni 

amministrative 

I comunisti 
e le sinistre 
avanzano 

ancora 
in Giappone 

TOKIO, 10 
Le forze progressiste del 

Giappone hanno ot tenuto 
nuovi successi nelle elezioni 
degli organi locali del potere. 
Nelle elezioni svoltesi lunedi 
in qua t t ro città, e in undici 
villaggi di Okinawa, il Par t i to 
comunista del Giappone ha 
aumenta to di nove 11 nume
ro del suol deputat i . Pukud-
ziu, candidato unico del par
tito socialista e del part i to 
Komeito. è s tato eletto sin
daco della città di Senday, 
che si trova nella prefet tura 
di Kagoshima (isola di Klu-
shu) . Egli ha sconfitto il can
didato del part i to llberalde-
mocratlco. 

Con la vittoria di Pukudzlu. 
1 sindaci progressisti in Giap
pone hanno superato il nume
ro di fio. In più di 150 consi
gli comunali di cit tà e villag
gi del paese i deputa t i pro
gressisti sono la maggioran
za. In etto su 47 prefetture 
sono s ta t i eletti governatori 
appoggiati dalle forze progres
siste. 

Ford a Tokio 

in novembre 
WASHINGTON, 10. 

Il presidente degli Stat i 
Uniti, Gerald Ford, compirà 
una visita in Giappone dal 
19 al 21 novembre prossimo, 
su invito del governo di To
kio. Lo rende noto la Casa 
Bianca. 

Il presidente accusato di tradire i suoi impegni 

USA: IMPONENTE SCHIERAMENTO 
CONTRO IL PERDONO DI FORD 

Setlantacinquemila telegrammi e lettere alla Casa Bianca — Ford prepara un indulto per tutti i perso* 
naggi del Watergate — Ventitre ministri della giustizia e centinaia di magistrati condannano il gesto 

WASHINGTON. 10 
La protesta del pubblico 

contro il « perdono » concesso 
dal presidente Ford a Nixon 
assume proporzioni di ora In 
ora più vaste. In due giorni, 
ben set tantacinquemila tele-. 
grammi e lettere, con una 
maggioranza di se t te a uno 
critici nei confronti di Ford. 
sono giunti alla Casa Bianca. 
Il centralino della Casa Bian
ca è s ta to preso d'assalto an
che dai critici telefonici, men
t re si susseguono le dichia
razioni e i gesti di condanna. 

Come risposta a questa pres
sione dell 'opinione pubblica, il 
portavoce del Presidente ha 
annunc ia to questo pomeriggio 
che un progetto di indulto 
verso tu t te le persone coin
volte nello scandalo Waterga
te è all 'esame della Casa 
Bianca. 

Ma anche la decisione del 
presidente Ford di considerare 
l 'eventualità di un condono ge
nerale per t u t t e le persone im
plicate nell 'affare Watergate ' 
ha provocato immediate pro
teste da par te del Congresso. 

« Spero che non sia niente 
di più che u n esame ». ha di
chiarato il senatore democra
tico Robert Byr. « Fare un se
condo er rore non aiuterebbe 
certo la cosa. Concedere il 
condonoo a tu t t i gli implicati 
nell 'affare Waterga te n n fa
rebbe che completare la copar-
tu ra della copertura ». 

Il leader della minoranza re
pubblicana alla Camera. John 
Rhodes, ha de t to diessere di 
accordo con l 'amnistia conces
s a a Nixon m a che da questa 

non deve « necessariamente 
seguire che un simile condono 
s ia garant i to per tu t t i coloro 
che sotto l'ex presidente par
teciparono ad a t t iv i tà puni te 
dal codice»». 

Il senatore Sam Ervin ha 
d ichiara to : « Non posso im
maginare che vi sia una tale 
presa in giro del principio 
che tu t t i si sia eguali dinanzi 
alla legge... ». 

Il senatore Ted Kennedy 
ha dal canto suo detto « l'on
d a t a di crit iche suscitate dal 
condono concesso a mister 
Nixon avrebbe dovuto dimo
s t r a re al presidente che il 
suo istinto non collima con 
la vasta maggioranza del po
polo americano ». 

John Ehrl ichman. già con
sigliere di Nixon, ed uno dei 
principali imputat i del pro
cesso del Waterga te fissato 
per il 30 set tembre prossimo 
ha d ich iara to : « Il proble
ma... è che quando sapete 
di essere innocente un con
dono vi preclude la possibi
l i tà di far si che la vostra 
innocenza sia una volta per 
t u t t e d imost ra ta ». 

Dopo le dimissioni pel por
tavoce di Ford, anche uno 
dei magistrat i del «caso Wa
t e rga t e» , il repubblicano Phi
lip A. Lacovara. consigliere 
del procuratore speciale Leon 
Jaworski, ha lasciato il suo 
incarico. «Desidero ritenermi 
una persona seria — egli ha 
de t to in un' intervista — e 
non faccio cose alla leggera. 
Ci ho pensato molto. Tu t t i 
dobbiamo fare ciò che rite
n iamo sia giusto». 

A sua volta, il presidente 
del gran giuri del «caso Wa
tergate » Vladimir Pregelj . h a 
det to che alcuni membri del 
gran giuri « si sentono tradi
ti » dalla decisione di Ford 
e potrebbero rendere pubbli
co tale s ta to d 'animo deci
dendo di pubblicare tu t t i gli 
elementi di prova raccolti 

contro Nixon. Pregelj ha det
to che dovrebbe essere Ja
worski a prendere l'iniziativa. 
ma che. in mancanza di ciò, 
potrebbe essere lui a convo
care il gran giuri per un esa
me del caso. 

Jaworski ha mantenuto fi
nora un atteggiamento riser
vato. Egli ha riconosciuto a 
Ford « l 'autorità » di decidere 
un gesto di clemenza, m a ha 
sottolineato di non aver avu
to « la minima parte » nella 
decisione. 

II prof. Phil ip Kurland, do
cente di dir i t to costituziona
le a Chicago e consulente le
gale della sottocommissione 
senatoriale sulla separazione 
dei • poteri, ha det to che il 
gesto di Ford rende difficile 
per il popolo americano di
st inguere t ra la natura «aper
ta» della nuova amministra
zione e quella «cospirativa» 
della precedente. Esso dimo
s t ra . h a de t to ancora il giu
rista. che non basta cambia
re le persone per effettuare 
le riforme necessarie alla tu
tela delle l ibertà costituzio
nali . « Penso inoltre — egli h a 
dichiarato — che ci siano 
seri dubbi sulla validità costi
tuzionale del perdono di Ieri. 

Per iniziativa delle forze armate 

Campagna di massa in Etiopia 
per alfabetizzare i contadini 

ADDIS ABEBA. 10. 
Il « comita to di coordina

m e n t o » delle forze a r m a t e 
etiopiche ha rivolto uo ap
pello agli insegnanti e agli 
s tudenti dell 'Università nazio
nale affinchè partecipino in 
massa a'.la campagna di al
fabetizzazione e di divulga
zione degli obbiettivi della 
« rivoluzione pacifica etiopi
ca». L'appello, r i t ensce la 
agenzia di s tampa nazionale. 
è stato lanciato domenica scor
sa a Nekempt. uoa località 
a ovest di Addis Abeba, in 
occasione dell 'XI congresso 
dell'Associazione degli inse
gnanti . Il congresso ha dato 
il suo «appoggio incondizio
na to »alla richiesta. 

L'iniziativa della campagna 
è s ta ta presa il 3 se t tembre 
dal « comitato di coordina
mento» e ha avuto vasta eco 
sulla s tampa e nell 'opinione 
pubblica. Il progetto, deno
minato «Il progrèsso median
te la cooperazione, l'istruzio
ne e il lavoro ». prevede una 
vasta mobilitazione di uomi
ni e di mezzi per por tare t ra 
le masse rurali a r re t ra te i 
primi rudiment i d i una cul

tu ra e la parola d'ordine del
le forze a rmate « Etiopia in
nanzi t u t to », il cui significa
t o è quello di « far passare 
gli interessi della nazione co
m e tale dinanzi a quelli d i 
pochi privilegiati» (i nobili e 
la famiglia imperiale). 

La campagna , che non h a 
precedenti nella storia del
l'Etiopia e potrebbe rivelarsi 
decisiva ai fini del successo 
del movimento rivoluzionario. 
comincerà t ra una quindici
na di giorni, insieme con l'an
no accademico. te forze ar
mate met te ranno mezzi di 
t rasporto e a l t re facilitazioni 
a disposizione dei parteci
pant i . 

E* s t a to d'altra par te an
nunciato ad Addis Abeba l'ar
resto di Bitwoed Asfha Wol-
de Michael, membro del di
sciolto «Consiglio della coro
na ». L'annuncio è s ta to da to 
dall'ufficio del primo mini
stro, Mikael I m m . La stes
sa fonte ha reso noto che o t to 
de tenut i politici sono stat i am
nist iat i e che le accuse pen
denti nei loro confronti so
no decadute . Fra 1 detenut i 
graziati f igurano t re ufficia-

. li e un cappellano, tut t i con
dannat i alla pena capitale, e 
u n civile condannato a dieci 
anni di reclusione per aver 
preso par te ad un «complot
to » contro il governo. 

Dissidente 
israelita 

lascia l'URSS 
VIENNA, 10 

Silva Zalmanson, la venti-
novenne ebrea scarcerata il 
mese scorso dopo avere scon
ta to qua t t ro dei dieci anni 
di detenzione inflittile per 
avere partecipato nel 1970 a 
Leningrado ad un tentat ivo 
di d i ro t tamento aereo, è ar
r ivata oggi a Vienna, da dove 
proseguirà per Israele. 

All 'aeroporto viennese di 
Schwechat , la donna è s t a t a 
ricevuta da funzionari della 
ambascia ta d'Israele, che 
l 'hanno accompagnata in 
c i t ta . 

Esistono cer tamente gravi pe
ricoli nell'uso della clemenza 
per scagionare un pubblico 
funzionario da reati commes
si ment re era in carica, ad
d i r i t tu ra prima che gli s iano 
mossi addebiti . Se Nixon a-
vesse fatto a l t re t t an to nei 
confronti degli "idraulici" o 
degli autori dell'effrazione a l 
palazzo Watergate, avrebbe 
chiaramente posto le premes
se di un suo "impeachment". 
Mi domando se la presente 
non sia una violazione del 
giuramento presidenziale di 
applicare le leggi ». 

Contro la decisione di Ford 
si è schierata la maggioranza 
dei ministri della giustizia dei 
vari Stat i della confederazio
ne : ventitre attornet/s general 
hanno disapprovato la con
cessione del perdono giudizia
le, William J. Bron, mini
s t ro della giustizia dell 'Ohio, 
ha giustificato la sua posizio
ne critica con queste d u r e 
parole: « E- s ta to uno schiaf
fo in faccia al s istema giu
diziario del nostro paese». 

I n California, S ta to nata le 
di Nixon, il consiglio dell'or
dine degli avvocati, ha adotta
to con 347 voti favorevoli e 
147 contrar i una risoluzione 
in cui si afferma che l 'a t to 
presidenziale «viola il princi
pio che tu t t e le persone so
no uguali d i fronte alla legge 
e presenta una minaccia so
stanziale alla fiducia che i 
nostri cit tadini hanno nel si
s t ema giudiziario americano ». 

Protestano anche gli ex-col
laboratori d i Nixon e i dete
nut i . 

La moglie dell'ex consiglie
re della Casa Bianca J o h n 
Dean (incarcerato per la sua 
par te nello scandalo Waterga
te) h a rivolto u n appello al 
presidente Ford chiedendogli 
di manifestare verso suo ma
r i to « l a stessa compassione» 
che ha avuto per Nixon. Ford, 
h a det to la donna, non do
vrebbe ignorare coloro che 
«stanno soffrendo perché han
no de t to la verità», ed aggiun
ge che «Nixon e la sua fa
miglia non sono i soli che 
abbiano sofferto abbastanza 
a causa del Watergate». 

Nel North Dakota, il giudi
ce di contea ha annunciato . 
in risposta alla decisione di 
Ford, che commuterà qualsia
si condanna alla reclusione 
non ancora sconta ta e ha 
messo immedia tamente in li
ber tà due cit tadini condan
nat i al carcere per infrazione 
al traffico. 

Il professore di dir i t to co
stituzionale al la Western Sta
te University ed ex-vice pro
curatore dis t re t tuale di San 
Francisco, Arthur Shaffer. e 
il professore di storia del 
San Diego City College, Lar
ry Schartz, hanno annun
ciato la formazione di un co
mita to per l'impeachment di 
Ford. Shaffer ha definito il 
perdono « l 'ultima copertura 
di Nixon». 

Nel Wisconsin, duemila per
sone hanno manifestato con
t ro Ford. 

Funzionari della Casa Bian
ca ammettono che l'episodio 
potrebbe compromet tere il 
futuro politico di Ford, e in 
particolare la sua candidatu
ra per il par t i to repubblica
no nelle prossime elezioni prc-
aidenzlali. 

Ampio movimento di solidarietà 
(Dalla prima pagina) 

turo meno incerto di quello 
che ha ora dinanzi». 

Un documento comune è 
s ta to diffuso anche dal mo
vimenti della FGCI, della Fe
derazione giovanile socialista, 
della Federazione giovanile 
repubblicana e da « Gioventù 
Aclista »: 

« Ad un anno dal colpo di 
Stato, in Italia, per i giovani, 
per ogni uomo libero, sono ben 
chiari — afferma t ra l 'altro 
il documento — i compiti: 
ogni sforzo deve essere fatto 
perchè — al di là e pur 7ielle 
differenti convinzioni politi
che, ideologiche, religiose — 
si cementino un movimento 
di ìnassa e uno schieramento 
organizzato che lavori per i-
solare e buttere la giunta gol
pista per sostenere la lotta 
unataria del Cile antifascista. 

« / / governo italiano deve 
ribadire il suo rifiuto al rico
noscimento della giunta; deve 
operare per rendere piii con

creta la solidarietà con le for-
ze antifasciste cilene; deve 
agire per salvare la vita ai 
patrioti; deve sostenere alla 
prossima assemblea dell'ONU 
la richiesta di condannare la 
giunta fascista. 

« Devono cessare in Cile lo 
Stato di guerra interna, la 
violazione dei diritti dell'uo
mo e di ogni elementare li
bertà democratica, le torture, 
le deportazioni; devono esse
re liberati Luis Corvalan e 
tutti i prigionieri politici. So
no questi gli obiettivi di tutti 
i giovani democratici italiani. 

« Questo è l'impegno delle 
nostre organizzazioni, a fluii-
co della lotta unitaria contro 
il fascismo, della gioventù e 
del popolo cileno fino alla vit
toria ». 

Altre prese di posizione di 
solidarietà con Ir. resistenza 
cilena e di condanna della 
giunta golpista di Santiago 
sono venute dalla presidenza 

nazionale delle ACLI, dalla 
Lega nazionale per le auto
nomie e * poteri locali, dalla 
Federbracctantl (CGIL). Di
chiarazioni sono s ta te rilascia
te anche da Giampiero Orse!-
lo, della direzione del PSDI — 
il quale, fra l'altro, ha rileva
to: « Nei giorni scorsi il ge
nerale Pinochet ha avuto la 
sfrontatezza di paragonare la 
situazione italiana di oggi a 
quella del Cile prima del col
po di Stato. Se il fascismo è 
stato recentemente battuto in 
Portogallo ed in Grecia, oc
corre die i democratici siano 
consapevoli che il pericolo del 
fascismo è sempre dietro l'an
golo ed è importante che sia
no in grado di trame conse
guenze coerenti sul piano del 
consolidamento delle istituzio
ni nella coscienza popolare « 
della indispensabile collabora
zione fra ceti medi e inondo 
del lavoro » — e dal sen. re
pubblicano Spadolini. 

Il documento di Unità Popolare 
(Dalla prima pagina) 

prese che appartenevano a tutti 
i cileni, i contadini sono cac
ciati dalle terre che avevano 
conquistato con la riforma agra
ria e clic vengono riconsegnate 
ai latifondisti. Gli impiegati 
pubblici vedono ridotte vertical
mente le loro entrate con l'im
posizione della scala unica dei 
salari, centomila di essi saran
no messi sul lastrico con il pre
testo ipocrito di ridurre le siiese 
dello stato. 

Come se tutto ciò non bastas
se, la giunta colpisce il diritto 
alla salute, all'educazione e al
la previdenza sociale della mag
gioranza della popolazione. Mi; 
lioni di cileni sono minacciati di 
rimanere emarginati da ogni at
tenzione medica. La salute e la 
vita costituiranno un privilegio 
solamente per coloro i quali pos
sono pagarsi le cure mediche. A 
migliaia di studenti sarà impe
dito l'accesso all'insegnamento 
sui>eriore come conseguenza del-
l'« autofinanziamento » delle uni
versità. 

I grandi impresari faranno 
piazza pulita del denaro dei la
voratori se si realizza l'annun
ciata distruzione del sistema pre
videnziale cileno. Si prepara la 
eliminazione dell'inamovibilità 
dall'impiego per dare carattere 
legale ai licenziamenti in mas
sa. La crisi danneggia profon
damente gli interessi immedia
ti di tutte le classi e i settori 
sociali del paese, con eccezione 
del grande capitale monopoli
stico, che, insieme ai consorzi 
imperialisti è l'unico beneficio 
della tirannia. 

Professionisti ed intellettuali 
sopportano il disprezzo fascista 
nei confronti dell'intelligenza e 
della cultura e molti di essi si 
vedono forzati a lasciare il pae
se. Piccoli commercianti e ar
tigiani, piccoli e medi industria
li e agricoltori asfissiati dalla 
mancanza di domanda e dalla 
impossibilità di ottenere crediti 
si trovano di fronte all'immi
nente bancarotta. La sottomis
sione servile dei cosiddetti « na
zionalisti > agli interessi dell'im
perialismo li ha condotti a ri
durre le imposte doganali e a 
decretare la libera importazione. 
che inevitabilmente porterà al
la liquidazione dell'industria na
zionale non monopolistica e ac
centuerà la disoccupazione. 

I sedicenti « ricostruttori 3> 
non hanno vacillato nel vende
re la sovranità del Cile al ca
pitale yankee Promulgano lo 
statuto dell'operatore economi
co straniero con il quale si dà 
ad essi ogni sorta di garanzia 
e prebende, cosa che ha por
tato a seri conflitti con i paesi 
del patto andino. Sono giunti 
ad un accordo vergognoso con 
le compagnie che per decenni 
hanno saccheggiato il nostro ra
me concedendo ad esse inden
nizzi esorbitanti e misconoscen
do la volontà di tutti i partiti 
politici cileni, che approvarono 
unanimemente la nazionalizza
zione della nostra ricchezza ba
sica. Si apprestano ad assegna
re nuovi giacimenti di rame al 
capitale straniero. 

PRETENDONO 
DI SOFFOCARE 
NEL SANGUE 
LA PROTESTA 
POPOLARE 

Tutto ciò accentua l'isolamen
to politico e sociale della dit
tatura. Come unico cammino 
per restaurare i vecchi privile
gi e per soffocare la crescente 
indignazione della maggioranza 
del paese, la Giunta ha scate
nato fin dall'inizio la repressio
ne più atroce, gli arresti arbi
trari. i campi di concentramen
to. i processi illegali, la tortu
ra istituzionalizzata come siste
ma. il tentativo di distruggere 
ogni organizzazione popolare. 
l'intimorimento permanente del
l'intera popolazione, l'impunità 
dei crimini. Ecco la contropar
tita dei monopoli per imporre 
la propria politica economica. 

Lo stato di guerra interno si 
mantiene per soffocare nel san
gue qualunque indizio di prote
sta popolare. Mentre si taglia
no le voci del bilancio che si ri
feriscono alle necessità fonda
mentali della popolazione, la 
giunta amplia illimitatamente 
l'apparato di repressione. 

Pretendono di sottomettere 
l'intero Cile, di cancellare ogni 
traccia delle conquiste democra
tiche e di trasformare le forze 
armate in carcerieri del loro 
stesso popolo in una guerra co
darda e senza onore imposta 
da una minoranza di ufficiali. 

II fascismo non è disposto a 
tollerare nessuna voce discor
dante. Soffoca ogni opinione che 
non si unisca alla sua propa
ganda di odio. Gli ultimi avve
nimenti che mettono a nudo il 
proposito della ciunfa di distrug
gere anche il Partito democra
tico cristiano ne costituiscono 
una potente dimostrazione. I.c 
stes<** Chiese cilene, e in parti
colare la cattolica, sono vitti
me di canagliesche campagne 
di discredito e di repressione 
per la loro conseguente difesa 
umanitaria dei diritti dell'uomo. 

I«a repressione si estende tra 
le stesse file dell'esercito nei 
confronti di coloro che si rifiu
tano di svolgere il ruolo di car
cerieri del popolo a cui li ob
bligano i fascisti. TJC ultime 
misure della dittatura, tra cui 
la distruzione di registri elet
torali. la promulgazione dello 
statuto della giunta e la nomi
na del nuovo gabinetto, hanno 
confermato senza ombra di dub
bio la sua decisione di mante
nersi indefinitamente al potere 
e di persistere ciecamente, con 

assoluto disprezzo degli interes
si della patria, nella sua po
litica fallimentare. A questo si 
somma l'intensificazione freneti
ca della repressione, con l'ar
resto di migliaia di compatrioti 
per semplice sospetto e il vile 
assassinio di quadri del movi
mento popolare. Tutto ciò con
ferma quanto illuso ed erroneo 
sia l'atteggiamento di coloro i 
quali sarebbero disposti ad ac
cordarsi con la giunta nella 
speranza di poter modificarne 
in questa maniera la politica. 

PER IL CILE 
FINO ALLA 
VITTORIA DEL POPOLO 

Nel mese della patria, Unità 
popolare fa appello al nostro 
popolo a lottare risolutamente 
contro la giunta per porre fine 
alla tragedia del Cile. Rivolgia
mo un appello ad unirsi agli 
operai, impiegati, contadini, gio
vani. studenti, intellettuali; ai 
piccoli e medi commercianti, in
dustriali: ai cattolici e agli 
agnostici e a tutte lo organiz
zazioni popolari: ai partiti de
mocratici. a tutti i patrioti per 
formare il grande fronte anti
fascista che ponga fine alla dit
tatura. 

Rivolgiamo un appello per lo 
sviluppo della più ampia e com
battiva lotta di massa per por
re termine alle atrocità e al 
crimine, per conquistare la li
bertà dei detenuti politici, per 
farla finita con Tonfarne stato 
di guerra interno. Chiamiamo 
alla mobilitazione per raggiun
gere adeguamenti salariali cor
rispondenti all'aumento reale del 
costo della vita, per conquista
re il diritto al lavoro, per im
porre il controllo dei prezzi de
gli articoli e delle materie pri
me essenziali, per esigere il 

rispetto dei diritti sindacali. 
Per lottare insieme per que

ste rivendicazioni che interessa
no in maniera vitale la grande 
maggioranza dei cileni. Unità 
Popolare rivolge un appello a 
tutti gli antifascisti e in parti
colare ai democratici cristiani 
e alle forze di sinistra che non 
fecero parte di essa. 

Con le lotte del nostro popo
lo, il Cile riconquisterà la sua 
libertà e si incamminerà verso 
una nuova democrazia che estir
pi definitivamente il fascismo. 

Mai dimenticheremo il contri
buto decisivo che per la nostra 
lotta ha rappresentato l'appog
gio di tutti i popoli della terra. 
Il movimento di solidarietà con 
il Cile, che 6 sorto nel mondo 
intero con una proronda am
piezza senza precedenti, costi
tuisce uno stimolo inestimabile 
per la resistenza antifascista. 

Rendiamo un omaggio emo
zionato ai caduti nella persona 
di Salvador Allende. primo pre
sidente rivoluzionario della no
stra storia. Ancora risuonano 
nella nostra patria le sue ultime 
parole piene di grandezza, di
gnità e fiducia senza limite nel
le forze della classe operaia ed 
è ancora vivo nei nostri cuori il 
suo esempio eroico. 

Le abbiette calunnie della dit
tatura non hanno potuto nem
meno sfiorare la sua figura im
mortale. 

Ad un anno del suo olocau
sto per questa terra irrorata dal 
sangue generoso di innumera
bili martiri. Unità Popolare può 
dirgli: compagno presidente, il 
tuo popolo non tentennerà mai. 
non si lascerà mai sottomette
re e stringerà le sue file per 
conquistare le libertà della cau
sa per la quale hai combattuto 
e offerto la tua vita. 

Stretta creditizia 
(Dalla prima pagina) 

promuovere occupazione spe
cie nel Sud. 

Il ministro Colombo ha det
to a chiare lettere, in una in
tervista ri lasciata pr ima degli 
incontri in Francia con i rap
presentanti degli al t r i paesi 
industrializzati, che il tasso 
d'inflazione, la consistenza del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti e il disavanzo del 
bilancio dello Stato non con
sentono a l t r a linea che quel
la di una drast ica riduzione 
della domanda in terna e del
la liquidità. « Certo — ha am
messo — dovremo scontare 
un rallentamento dell'attività 
economica » ma sarebbe « sba-
gl'iato pensare che un allar
gamento indiscriminato del 
credito possa risolvere tutti i 
problemi ». Ora. bisogna nota
re, questo dell 'al largamento 
indiscriminato del credito è 
solo un fantoccio polemico, 
perché il problema che si po
ne è quello di una erogazione 
discriminata del denaro in 
direzione dell 'azienda minore 
che, come si sa, costituisce il 
tessuto connettivo dell'occu
pazione e del prodotto nazio
nale. 

Ma quel che più colpisce 
nelle dichiarazioni del mini
stro del Tesoro è la leggerez
za con cui tende a minimiz
zare gli effetti della s t re t t a e 
a prospettare l'azione del go
verno. Egli dice che neon la 
leva del credito ci siamo im
pegnati soprattutto a soste
nere la piccola e media in
dustria, le imprese del Mez
zogiorno ». Ma la realtà, a 
quanto sembra, è del tu t to 
opposta. Proprio ieri la Con-
findustria ha reso noti l ri
sultat i di un ' indagine da cui 
risulta che non solo « la stret
ta creditizia continua ad es
sere severa » ma che le vitti
me sono proprio le piccole e 
medie imprese e il Mezzo
giorno. Nel periodo aprile-giu
gno solo il 10 per cento del
le imprese ha ot tenuto dal
le banche nuovi affidamenti' 
ment re circa la metà non han
no neppure avanzato richie
ste di nuovi affidamenti tan
to elevati (fino al 20 per cen
to) sono diventati i tassi d" 
interesse. Ma all ' interno di 
queste cifre generali vi sono 
quelle, ancor più gravi, ri
guardanti le piccole imprese 
(ben il 52 per cento di quelle 
r ientrant i nella classe di in
debitamento fino a 30 milioni 
hanno dovuto cessare di ri
volgersi alle banche) e ri
guardant i il Mezzogiorno ove 
i nuovi affidamenti sono stati 
concessi solo al 9 per cento 
delle aziende contro una me
dia nazionale del 10.5. 

Dello stesso tenore la de
nuncia fat ta dall'Associazione 
delle industrie minori di Mi
lano per la quale il modo dra
stico e immediato con cui è 
s ta ta a t tua t a la restrizione 
del credito « ha posto l'indu
stria minore in una situazio
ne di estremo disagio e di dif
ficoltà» t an to che 20 aziende 
della provincia «stanno af
frontando il problema della 
riduzione di orario, della so
spensione, della cassa inte
grazione, dei licenziamenti e 
(due) della chiusura totale, 
per un complesso di 500 lavo
ratori ». 

E* sullo sfondo di questa si
tuazione e dei preoccupanti 
orientamenti che sembrano 
prevalere nel governo, che va 
sviluppandosi nei s indacat i un 
vasto dibat t i to per definire 
una piat taforma uni tar ia di 
lotta. Oggi si r iuni rà la se

greteria della Federazione 
CGII^CISL-UIL; un 'a l t ra riu
nione è prevista per il 18 per 
definire le linee della relazio
ne che il segretario generale 
dell'UTL, Vanni, te r rà al Di
rettivo della Federazione il 
23. La CGIL ha riunito le or
ganizzazioni di categoria e 
quelle regionali. 

Ieri si sono riunite le se
greterie delle Federazioni del
l ' industria e del commercio 
con la segreteria confederale 
della CISL. E' s ta to confer
mato unanimemente l'impe
gno unitario delle rispettive 
s t ru t ture per il « rilancio del 
movimento die realizzi una 
iniziativa sui temi nodali del
l'occupazione e della difesa 
del potere d'acquisto dei sa
lari seriamente colpiti dall' 
indirizzo deflazionista e reces
sivo delle misure di politica 
economica adottate ». La CISL 
indica poi impegni da assu
mere per il rilancio del movi
mento r i tenendo necessaria la 
« realizzazione di un confron
to risolutivo con il governo 
sui temi degli investimenti e 
dell'occupazione e del colle
gamento delle pensioni alla 
dinamica salariale; l'apertu
ra di una vertenza generale 
perequativa sul salario per i 
lavoratori di tutti i settori 
attraverso l'unificazione del 
valore punto della contingen
za, al livello più alto, sia per 
i punti che matureranno in 
futuro che per quelli pre
gressi ». 

In tema di s t re t ta creditì
zia e di compressione degli 
investimenti pubblici è prose
guita anche ieri la polemica 
fra socialdemocratici e repub
blicani. L'on. Orlandi h a ri
badito, in contrasto con La 
Malfa, che è «impossibile la 
compressione del bilancio del
lo Stator> mentre occorre se
lezionare e riorganizzare la 
spesa pubblica con particola
re riferimento al Mezzogior
no. all 'agricoltura e all'edilì
zia. Il sen. Saragat , da par te 
sua. dopo l 'incontro dell 'altro 
ieri con La Malfa, h a de t to 
di aver discusso «del nostro 
paese in un momento in cui 
sono in gioco le sorti della 
classe lavoratrice, la libertà 
di tutti e la stessa indipen
denza nazionale ». 

Gli esponenti del movimen
to «Uni tà proletaria per II 
comunismo» r isul tante dalla 
fusione fra il PDUP e il Ma
nifesto. h a n n o tenuto u n a 
conferenza s t ampa per pun
tualizzare contenuti e tempi 
della formazione del nuovo 
par t i to che sorge, è s ta to det
to. in posizione fortemente 
critica ma tut tavia uni tar ia 
nei rispetti dei parti t i di si
nistra . Il congresso costituti
vo dovrebbe tenersi fra sei 
mesi. 

Fiorella Lozzi e Stefano Spal
luti comunicano agli amici la 
tragica scomparsa di 

MAURIZIO 

Maria. Veronica e Carolina De 
Luca, commosse dalle dimo
strazioni di affettuosa solida
rietà da parte di tutti gli ami
ci che hanno partecipato al 
loro grande dolore per la scom
parsa di 

PEPPIN0 
li ringraziano dal profondo dal 
cuore. 
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